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Oggetto: esecuzione della sentenza n. 444/2016 del Tar Lazio – Sez. Latina 

 

IL DIRETTORE REGIONALE SALUTE E POLITICHE SOCIALI 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Farmaceutiche; 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA  la legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, avente ad oggetto “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e successive 

modificazioni; 

VISTO il regolamento regionale del 16 aprile 2015, n. 3, concernente: "Modifiche al regolamento regionale 

6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale) e 

successive modificazioni; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 723 del 14 dicembre 2015 con la quale è stato 

conferito al dottor Vincenzo Panella l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Salute e 
politiche sociali”; 

VISTO l’art. 11 del D.L. 24.01.2012, n. 1, convertito con modificazioni nella Legge 24.3.2012, n. 27; 

CONSIDERATE le ulteriori modifiche apportate con l’art. 23, comma 12, del D.L. 6.7.2012, n. 95, 

convertito nella L. 7.8.2012, n. 135, art. 23, comma 12-septiesdecies-duodevicies-undevicies; 

VISTA la propria determinazione dirigenziale n. B07698 del 18.10.2012 relativa all’indizione del concorso 

pubblico regionale straordinario per titoli per l’assegnazione delle sedi farmaceutiche disponibili per il 

privato esercizio nella Regione Lazio e successive modificazioni (determinazione dirigenziale n. B09006 del 

20.11.2012), bandito ai sensi dell’art. 11 del D.L. 24.01.2012, n. 1 e successive modificazioni; 

VISTA  la propria determinazione dirigenziale n. G15435 del 03/11/2014, pubblicata sul BUR Lazio n. 90 

dell’11/11/2014, di approvazione della graduatoria degli idonei al concorso in oggetto, rettificata prima con 

Determinazione n. G12950 del 28/10/2015, pubblicata sul BUR Lazio n. 88 del 03/11/2015 e poi con 

Determinazione  G14924 del 02/12/2015, pubblicata sul BUR Lazio n. 97 del 03/12/2015; 

 

VISTA la determinazione n. G01640 del 26.02.2016 il cui Allegato A contiene l’elenco delle sedi 

farmaceutiche a concorso sub iudice aggiornato al mese di febbraio 2016, integrato con la determinazione n. 

G02782 del 23.03.2016 e con la determinazione n. G03151 del 01.04.2016, nella quale con riferimento ai 

giudizi di cui all’Allegato A è stato precisato che: “di conseguenza, ai fini di ogni opportuna 

valutazione da parte dei candidati vincitori in vista del primo interpello, ognuna delle suddette sedi 

di cui all’Allegato A sarà assegnata dalla Regione Lazio al candidato che dichiarerà di accettarla 

sotto condizione risolutiva espressa correlata all’esito del giudizio pendente; in particolare, 

l’assegnazione della sede diventerà definitiva nei confronti del vincitore del presente concorso in 

corrispondenza del passaggio in giudicato della sentenza comportante esito negativo per l’attuale 

ricorrente nel giudizio; viceversa, l’assegnazione della sede rilasciata al vincitore del presente 

concorso decadrà automaticamente in corrispondenza del passaggio in giudicato della sentenza 

comportante esito positivo per l’attuale ricorrente” 

CONSIDERATO che avverso la determinazione n. G01640 del 26.02.2016 è stato promosso innanzi al TAR 

Lazio Sez. di Latina ricorso per l’annullamento previa sospensiva; 

VISTA l’ordinanza n. 168/2016 con cui il TAR Lazio Sez. di Latina  ha accolto il ricorso e per l’effetto ha 

sospeso la determina impugnata e fissato per la trattazione di merito del ricorso l’udienza pubblica del 

23.02.2017 con la seguente motivazione: “Considerato che la sentenza del Tar Lazio – Latina n. 548/2013, 

depositata il 14.6.2013, è tutt’ora esecutiva, non essendo stata sospesa in sede di appello, né prodotta dalla 



parte interessata istanza incidentale di sospensione; che l’impugnata determina appare elusiva del 

giudicato, tenuto conto che, con la vista determina, l’Autorità regionale ha per altro disposto – ancorchè 

con clausola di salvaguardia – di sedi farmaceutiche da assegnare nell’ambito del territorio del comune di 

Latina”; 

VISTA la sentenza n. 444/2016 con la quale il Tar Lazio – Sez. Latina ha assegnato “alla Regione Lazio, in 

persona del legale rappresentante pro-tempore, il termine di 60 giorni dalla comunicazione in via 

amministrativa della presente sentenza ovvero dalla sua notificazione a cura del ricorrente, per il 

compimento degli incombenti occorrenti alla integrale esecuzione – relativamente al ritiro dei 

provvedimenti elusivi del giudicato di cui in narrativa – della sentenza del Tar Lazio – sez.  staccata Latina 

n. 548/13”; 

PRESO ATTO degli avvisi di udienza pubblica con i quali i Presidente della III Sezione del Consiglio di 

Stato, su richiesta della Regione Lazio, ha fissato al 20.10.2016 la trattazione del merito degli appelli 

proposti dal Comune di Latina per l’individuazione delle sedi farmaceutiche in questione; 

 

DETERMINA 

 

per quanto espresso in premessa, che si intende integralmente riportato, 

- di sospendere l’assegnazione delle 7 sedi di Latina in attesa della decisione del Consiglio di Stato Sezione 

III, la cui udienza pubblica è stata fissata alla data del 20.10.2016. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e nel sito 

www.regione.lazio.it – Sezione Sanità. 

 

 

 

     IL DIRETTORE 

(dr. Vincenzo Panella) 

 

 


